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TrentoNord

UNBANDO
PERLEAREE
DEGRADATE
di Roberto Bortolotti

L
entamente qualcosa
si sta muovendo a
nord della città
dopo anni di
traccheggiamento;

un segno insomma che una
parvenza di cambiamento è
in atto. Non è detto però
che il mutamento sia
sempre in meglio, ma la
riqualificazione parziale
dell’area ex Frizzera, che si
affaccia lungo via Brennero,
ha tolto dalla vista il
degrado decennale che la
caratterizzava. Si poteva, è
vero, fare di più e con
migliori caratteristiche
urbane, almeno è stata
salvata la decenza. Cosa di
non poco conto.
Il vicesindaco e assessore

all’urbanistica, Paolo
Biasioli, pensa a una città
senza periferie. Concetto
affascinante ma fisicamente
impossibile. Per Trento
Nord sarebbe già molto
pensare a una città senza
periferie degradate. Il
degrado di Trento Nord non
riguarda solo le aree
pubbliche non utilizzate
(Scalo Filzi ed ex Atesina)
ma, e soprattutto , il caso
non risolto dei terreni ex
Sloi e Carbochimica. E qui il
nodo è complicato da una
serie di fattori Da una parte,
il sito inquinato di rilevanza
nazionale che impone ai
proprietari privati un
oneroso e doveroso
disinquinamento che non è
mai partito e che è ancora in
discussione tra privati,
Comune, Provincia e
Ministero. Dall’altra, il
Piano regolatore e il
progetto Gregotti che
includono nella stessa
pianificazione aree
inquinate e non,
paralizzando di fatto ogni
iniziativa. Il tutto ha portato
a un sostanziale blocco di
ogni scelta e al permanere
del degrado.

continua a pagina 7

TRENTINIDISTRATTI

Oggetti smarriti,
in un giorno
venti denunce
Trentini sempre più di-

stratti. C’è chi perde i docu-
menti, chi il portafoglio e chi
gli abiti. Crescono le segnala-
zioni di smarrimento, in un
giorno sono state presentate
20 denunce in polizia.

a pagina 6

Fugatti,sfidatotale:
sicurezzaeriforme,
cosìvinceròaottobre
Il candidato presidente: sindaci protagonisti

Dopo la definizione della
coalizione, con nove liste a
rappresentare il centrodestra,
il candidato e sottosegretario
della Lega Maurizio Fugatti
lancia i temi della campagna
elettorale: riforma delle co-
munità di valle, maggiori po-
teri ai Comuni, punti nascita e
sicurezza.

a pagina 2 Leone

Scuola, pasticcio graduatorie
Delsa: pronti oltre 300 ricorsi
Diplomatimagistrali, precluso l’insegnamento

LASENTENZAGIUDIZIODELCONSIGLIODI STATO

Incassata la bocciatura al
Consiglio di Stato, il Delsa è
pronto a ricorrere alla Corte di
giustizia europea per garanti-
re l’accesso all’insegnamento
ai diplomati magistrali trenti-
ni. «Sono 325 i ricorsi pronti,
tante quante le cause di con-
tro la Provincia davanti al giu-
dice del lavoro» spiega il se-
gretario generale del sindaca-
to, Mauro Pericolo. Il Delsa
chiede il ripristino delle co-
siddette graduatorie di «quar-
ta fascia», dedicate agli inse-
gnanti che hanno conseguito
il diploma fino al 2002.

a pagina 5 Chiarini

CentrodestraDefinita la squadra, si lima il programma

Menomele, ma grande qualità
«Estetica, gusto, consistenza»
I produttori di mele del Trentino
Alto Adige scommettono su una
qualità record per la stagione di
raccolta che prende il via proprio in
questi giorni. «L’inizio è

promettente» secondo il presidente
di Coldiretti, Gianluca Barbacovi. I
produttori sono al lavoro. Limitato
l’uso dei voucher per i raccoglitori.
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Agricoltura Parte la raccolta, produttori fiduciosi

S ei mesi di tattica inconclu-
dente, nessuna strategia e

nemmeno l’ombra di un’idea.
Centrosinistra ormai lacerato,
incapace di contrapporsi alla
narrazione salviniana. La paura
di perdere non ha indotto la
«classe dirigente» dei tre parti-
ti maggiori della coalizione a
mettere da parte i personali-
smi.
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L’ANALISI

Centrosinistra lacerato,
sei mesi inconcludenti
Ora ci si aggrappa al Patt

DOLOMITI, ALLERTAMETEO

Primaneve,rischioslavine
temperature:meno10gradi

Treni sovraffollati, soluzione tampone
DueMinuetti attaccati da Borgo a Bolzano. L’obiettivo: acquistare nuovi convogli

Basta vagoni affollati e pen-
dolari stipati. In vista dell’ini-
zio della scuola le Province di
Trento e Bolzano hanno deci-
so di adottare due Minuetti in
doppia composizione (ossia
due treni attaccati) per la cor-
sa mattutina del treno regio-
nale 5500 Borgo-Bolzano.
Una soluzione tampone per
arginare il problema del so-
vraffollamento. Resta l’inco-
gnita dei guasti e della manu-
tenzione. Servononuovi treni.
«Ma ci vuole più tempo» spie-
gano da Piazza Dante.

a pagina 6 Roat

Presidente
Ugo Rossi
governa
la Provincia
dal 2013
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di Tristano Scarpetta

di Mario Raffaelli a pagina 5

IMMIGRAZIONE

I SOGNIDI SALVINI
E UN’EMERGENZA
CHENONESISTE

●L’INTERVENTO

Lavarone
Parla de Giovanni:
vi porto nei segreti
del mio Ricciardi

Ilmaestro aveva 62 anni
Morto Pegoretti, re dei telai
Le bici erano opere d’arte
di Silvia Giatti
a pagina 7

di Gabriella Brugnara
a pagina 13
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Escursioni con neve e freddo, è allerta
Da oggi arriva il maltempo, il termometro scenderà di 10 gradi. I consigli del soccorso alpino

TRENTO Potrebbe essere un as-
saggio di autunno la nuova
perturbazione metereologica
che si è palesata nelle Dolo-
miti e che nelle prossime ore,
sopratutto questa notte, ten-
derà anche a peggiorare.
Proprio a causa del mal-

tempo il taglio del nastro pre-
visto per oggi della Ferrata Val
di Scala, in Val Vanoi, è stato
annullato. Non solo. Ieri l’arri-
vo delle prime piogge anche
sul Garda, al confine con la
nostra regione, ha causato
una frana proprio sulla nuova
pista ciclabile di Limone che
per precauzione, dopo un so-
pralluogo dei vigili del fuoco,
è stata chiusa.
Anche se si tratta dell’ulti-

mo week end di agosto l’arri-
vo dei turisti nelle località di
villeggiatura, tuttavia, è anco-
ra molto intenso e per questo
l’Agenzia regionale per l’am-
biente del Veneto, l’Arpav, ha
diramato un allerta per chi
percorre i sentieri di tutte le
Dolomiti, in particolare per

quelli che vengono battuti
sulle alte vie alte che ci sono
anche in Trentino-Alto Adige.
La perturbazione che arriva
da Nord Ovest, rileva Meteo-
trentino, si farà sentire so-
prattutto questa notte. Secon-
do gli esperti infatti fra qual-
che ora avvertiremo un bru-
sco calo delle temperature,
l’asticella del termometro po-
trebbe scendere anche di die-
ci gradi e dunque, sopratutto
dai 2000metri in poi, le mini-
me potrebbero raggiungere
anche temperature sotto lo
zero. Una condizione ideale
per trasformare le piogge in
neve. Un fenomeno che in alta
quota anche in estate non è
rara, ma l’Arpav, soprattutto il
centro di Arabba, località del
vicino Veneto, invita alla pru-
denza chi ha deciso di fare in
questo week end delle escur-
sioni in quota. Dalle 24 di oggi
tutti i versanti settentrionali
delle Dolomiti, anche quelle
del Trentino-Alto Adige, po-
trebbero essere interessati da

otrentino —. Si tratta di una
perturbazione molto veloce
ma un vero e proprio assaggio
di autunno».
La prudenza sarà necessa-

ria anche per chi decidesse di
scalare le montagne dell’Alto
Adige. «La neve toccherà la ci-
me di Plan De Corones e Plose
— commenta Dieter Peterlin
del servizio meteo della Pro-

vincia autonoma di Bolzano
—. Poi da domani pomerig-
gio si avrà un miglioramento
da ovest e da lunedì tornerà il
bel tempoma con temperatu-
re più gradevoli».
Le escursioni in quota dun-

que meglio farle partendo di
buonmattino e con l’attrezza-
tura adeguata, suggeriscono
gli esperti del Soccorso Alpi-
no del Trentino. «Tenersi
sempre informati sulle condi-
zioni meteo e dotarsi della
giusta attrezzatura con queste
previsioni è importante per-
ché dalle prime ore del pome-
riggio in quota il freddo si farà
sentire — suggerisce il presi-
dente, Adriano Alimonta — .
Le spolverate di neve in quota
potrebbero trasformarsi in
poco tempo in ghiaccio e
dunque meglio avere con sé
anche i ramponi, specie se si
decide di salire su cime come
l’Adamello, il Sella o il Piz
Boè».

S. Gia.
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La neve
Perturbazioni
previste nella
notte, da
domani il
tempo migliora

Il personaggio

di Silvia Giatti

Biciclette, addio almaestro Dario Pegoretti
Il «re dei telai» aveva sessantadue anni
L’attore RobinWilliams lo contattò per farsi costruire una due ruote speciale

TRENTO Si è spento improvvi-
samente giovedì sera, nella
sua città d’adozione, Verona, il
«re dei telai» Dario Pegoretti.
Ha lasciato i suoimolti esti-

matori all’età di 62 anni. E da
oggi chi possiede una sua due
ruote potrà vantarsi di avere
un vera e propria opera d’arte.
Già, perché il «maestro» sa-
peva plasmare l’alluminio co-
ne pochi.
Il «re dei telai» era nato in

Valsugana. Papà e zio avevano
la passione per la bicicletta
tanto che Dario e il fratello
Gianni iniziano fin da piccoli
a pedalare per le strade delle
montagne trentine. Fanno
parte anche di qualche squa-
dra di ciclismo e ottengono
buoni risultati. Dario decide
poi di proseguire gli studi e si
iscrive all’Isef di Verona. Ma
quelli sono anche gli anni in
cui, attraverso il mondo del
ciclismo, consocerà la sua pri-
ma moglie, Delia, figlia di un
costruttore di biciclette del
veronese: Luigino Milani; Mi-
lani fabbrica due ruote anche
per la Pinarello e la Bianchi. A
stretto contatto con suo suo-
cero impara l’arte del costrui-
re telai e si appassiona sem-
pre più tanto da subentrare
allo stesso Milani senior nel-
l’azienda, fino al 1997.
I cinesi entrano nel merca-

to della due ruote e Dario Pe-
goretti capisce che non c’è
storia se si continua a produr-
re soltanto la classica due ruo-
te. Così torna in Trentino.
«Prima a Levico e poi a Caldo-
nazzo — racconta il fratello
Gianni —. Quando tornò da
Verona io me ne andai dal po-
sto di lavoro che avevo per
mettermi con Dario e cercare
di lanciare un nostro marchio
di telai: la Pegoretti». Poi però
i fratelli prendono strade di-
verse e Dario torna a lavorare
da solo. Capisce che è portato
per modellare l’alluminio in
un modo particolare. Ma so-
pratutto si rende conto che
ogni sua creazione è unica e
singolare e per questo ogni la-
voro diventa quasi un’opera
d’arte.
Lo capisce molto bene un

premio oscar di Hollywood,
Robin Williams che decide di
rivolgersi proprio al «re dei
telai» del Trentino per farsi
costruire la sua due ruote.
Un trampolino di lancio per

Dario che da quel momento

guarda con molta soddisfa-
zione al mercato oltre Ocea-
no. La sua officina di Caldo-
nazzo diventa sempre più im-
portante e anche un roma-
gno l o , i l « p i r a t a » d e l
ciclismo, Marco Pantani chie-

de a Pegoretti di fornirgli una
sua creazione. «Guai dirgli
come farla e di quale colore
dipingerla — ricorda un suo
omonimo di Pergine, il re-
sponsabile del Museo dei Pa-
racarri, Dario Pegoretti —. Il

maestro era veramente un
creativo con un carattere tutto
suo».
Lo ricorda anche il campio-

ne di Palù, Francesco Moser.
Sulla strada per Assisi, Moser
apprende della morte di Pe-
goretti. «Io non mi sono mai
rivolto a lui per avere un telaio
ma so che era diventato il
punto di riferimento per tutti
coloro che erano appassionati
di bicicletta più che corridori
— commenta Moser—. Rea-
lizzava delle vere proprie ope-
re d’arte, mi risulta, ed erano
anche molto richieste da chi
stava attento alle mode. Non
ha lasciato eredi, purtroppo».
Dario Pegoretti negli ultimi

anni si era dedicato molto an-
che all’insegnamento alla
scuola di San Patrignano. For-
se in quella scuola qualche
alunno seguirà le sue tracce.
L’ultimo saluto al «re dei te-
lai» è previsto per martedì, al-
le 15, a Negrar, comune del ve-
ronese. Qui viveva da circa
due anni con una nuova com-
pagna e un figlio.
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Esperto Dario Pegoretti al lavoro mentre realizza una sua opera. Negli ultimi tempi il suo estro toccava anche diversi campi dell’arte

La storia

● Dario
Pegoretti fin da
piccolo acquisì
la passione per
la due ruote a
pedali dalla
famiglia: zio e
padre erano
amanti della
corsa e per
questo
introdussero
Dario e il
fratello Gianni
nel mondo del
ciclismo. Marco
Pantani (foto)si
rivolse a
Pegoretti per

avere una sua
creazione

● Dario impara
l’arte da un
costruttore
veronese,
Luigino Milani.
Nel 1997 torna
in Trentino e si
dedica alla
realizzazione di
telai originali e
unici. I divi di
Hollywood,
come Robin
Williams (foto)
impazziscono
per le sue
creazioni

I consigli

● Attrezzatura
adeguata per il
freddo e
scarponi per il
ghiacio sono
necessari per
chi in questo
week end ha
deciso di fare
un’escursione

● Il maltempo
dovrebbe
peggiorare
ulteriormente
nella notte. La
neve dunque
arriverà anche
a 2000 metri

●L’editoriale

Trento Nord, un bando per le aree degradate
SEGUE DALLA PRIMA

M entre per l’area ex Atesina si profila un
intervento e per lo scalo Filzi tornano in auge le
proposte di Busquets, sul vero nodo di Trento

Nord siamo ancora fermi. Si tratta di un, seppur difficile
, caso di rigenerazione urbana. La rigenerazione
urbana, com’è noto, è diventata da qualche tempo una
nozione ombrello sotto la quale trovano copertura
interventi e pratiche molto diversi. Da demolizione e
ricostruzione di singoli edifici a programmimessi a
punto per interi quartieri, da interventi che riguardano
aree dismesse e abbandonate a iniziative che investono
parti di città dove si concentrano degrado fisico e
disagio sociale. Certamente per Trento Nord vanno
pensati altri strumenti, abbandonando il superato e

ipertrofico «piano Gregotti» e provando ad agire con gli
stessi strumenti messi in campo dal Bando periferie
nazionale. Forse è il caso di pensare anche a un bando
periferie provinciale che investa le aree degradate di
Trento e Rovereto, trovando le risorse tra pubblico e
privato e pensando a interventi di riqualificazione che
rendano le nostre città più belle, più efficienti, più
umane. L’importante è decidere e fare presto perché il
passar del tempo è amico del degrado. Sarebbe inoltre
auspicabile che l’attenzione alla qualità delle periferie,
la riqualificazione urbana e la lotta al degrado
entrassero nei programmi che i prossimi candidati alle
elezioni provinciali si apprestano a presentare. Per le
nostre città sarebbe il minimo.

Roberto Bortolotti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

precipitazioni nevose.
«Cermis, Pampeago, Cana-

zei, Val di Fassa sono località
che saranno interessate da un
fronte di aria molto fredda.
Dal pomeriggio di oggi po-
trebbe iniziare a piovere e poi
verso sera i fenomeni potreb-
bero intensificarsi e diventare
neve sopra i 2000 metri—
spiega Andrea Piazza di Mete-
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